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È  SOLO  UN  SORRISO 
 

Personaggi: Narratore, lupo Lupone, gatto, farfalla, lumachina, 
regina e bambino Francesco.   

 
 In un luogo lontano da qui, c’era un paese di nome Sorriso dove tutti 
si volevano bene. 

 Si trovava in riva a un lago verde e trasparente dove i pesci 
nuotavano felici senza il terrore di finire fritti in padella.  

 Tutti gli abitanti si conoscevano e si aiutavano fra di loro. 
 Sulla collina di questo paese sorgeva un enorme castello bianco con 
tantissime camere dove viveva una regina molto ricca che non aveva 
amici, era sempre triste, non rideva mai. Proprio mai. Sapete perché? 

 Perché i suoi genitori sin da piccina le avevano fatto credere che tutti 
gli abitanti di Sorriso erano molto cattivi.     

 Questa tristezza era entrata così profondamente nel suo cuore che 
non voleva vedere mai nessuno, anche dopo la morte dei suoi 
genitori. Nemmeno gli insetti e gli animali potevano entrare nel suo 
grandissimo giardino e chi aveva osato era stato rinchiuso a chiave in 
gabbie. 

 Il loro guardiano era lupo Lupone che ogni tanto portava a loro un po’ 
di cibo e di acqua. 
 
Gatto:  Miao, miao, lupo Lupone, ti prego fammi uscire e fare 

un giretto, le mie zampe mi fanno tantissimo male. 
 
Farfalla: Lupo Lupone, fammi volare un po’, per favore non 

disturberò nessuno. 
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Lumachina: Lupo Lupone, liberami anche solo per un po’, sono 
talmente lenta che non potrò mai scappare. 

 
Lupo: Uuuuu! Neanche per sogno, ho ordini ben precisi, non 

posso assolutamente liberarvi altrimenti la regina mi 
taglierà la testa. 

 
Un giorno la regina sentì provenire dal paese una allegra musica 
poiché gli abitanti di Sorriso stavano festeggiando il carnevale.  
 
Regina: Che rumore, che fastidio!!! Come si permettono di 

disturbarmi questi paesani, mi ritiro nelle mie stanze nel 
silenzio assoluto. 

 
Nessuno di loro non l’aveva mai vista e non sapevano nemmeno il suo 
nome. Tutti avrebbero desiderato tantissimo che lei partecipasse alla 
vita della comunità e si unisse a loro, ma tutti avevano una gran 
paura di fare la stessa fine degli animali rinchiusi in gabbia. 
Un piccolo bambino con il naso rosso si allontanò da tutti e senza 
paura s’incamminò verso il castello. Sentiva dentro di sé che era 
giunto il momento di cambiare la situazione. Tutti gli gridavano: 
“Torna indietro Francesco o finirai rinchiuso in gabbia come gli 
animali che sono entrati nel giardino della regina”. 
 
Francesco: Non preoccupatevi andrò a parlare con lei, cercherò di 

convincerla a unirsi ai nostri festeggiamenti e lasciare 
liberi gli animali. 

 
 Giunto al portone del castello, sentì lupo Lupone che ringhiava, 

raccolse tutte le sue forze, fece un bel respiro e iniziò a gridare…  
 

Francesco: Signora regina, signora regina, buongiorno sono 
Francesco, non voglio disturbarla ma solo chiederle di 
venire con me in paese, tutti vogliono conoscerla, sarà 
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bellissimo condividere le gioie insieme. Essere soli è 
molto triste… signora regina, signora regina… 

 
La regina ascoltò Francesco e sorrise vedendo quel bambino col 
nasino rosso. Meravigliata dalle sue parole e dal suo coraggio si rese 
conto che non era vero quello che i genitori le avevano fatto credere. 
Aveva sprecato molti anni della sua vita nella tristezza e solitudine. 
Scese in giardino e dopo aver abbracciato Francesco aprì le gabbie 
per liberare gli animali dicendo: “Perdonatemi, siete liberi, anche tu 
lupo Lupone, non devi più fare il guardiano”.   
Lo prese per mano e insieme andarono in piazza a festeggiare con 
tutta la gente del paese.   
Da quel giorno la regina cambiò atteggiamento e il suo grande 
giardino era sempre pieno di bambini che giocavano. Finalmente 
anche lei era felice e tutti la chiamavano: “regina sorriso”.  
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CANZONE: È  SOLO UN  SORRISO  
 
 È solo un sorriso che dura un secondo 

 ma è forte e potente come l’acqua che scorre 
 nel mare come l’acqua che scorre 
 nel mare. 
 
 È solo un sorriso che parla con gli occhi 
 ma è come un discorso di mille parole 
 d’amore di mille parole 
 d’amore. 
 
 È solo un sorriso ma se ci fai caso  
 ti prende per mano e ti fa ti fa  
 sorridere  
 sorridere. 
  
 È solo un sorriso ma ti scalda dentro  
 ti entra nel cuore e ti fa ti fa  
 sorridere  
 sorridere. 
  
 (Ripetere le 2 strofe  
 mentre la seconda voce  
 ripete il ritornello). 
 
 
 E ti fa ti fa sorridere. 
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È SOLO  UN  SORRISO   

 
 
 

È  SOLO  UN                    CHE  DURA  UN  SECONDO 
 
MA  È  FORTE  E  POTENTE  COME  L’ ACQUA  CHE  SCORRE  NEL   

 
COME  L’ ACQUA  CHE  SCORRE  NEL 
 
  
 
È  SOLO  UN                CHE  PARLA  CON  GLI   
 
MA  È  COME  UN  DISCORSO  DI                     PAROLE  D’ AMORE 
 
DI               PAROLE  D’ AMORE.  
 
 
È  SOLO  UN                     MA  SE  CI  FAI  CASO 
 
TI  PRENDE  PER                      E  TI  FA  TI  FA   
 
SORRIDERE  SORRIDERE 
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È  SOLO  UN                        MA  TI  SCALDA  DENTRO 
 
TI  ENTRA  NEL            E  TI  FA  TI  FA 
 
SORRIDERE  SORRIDERE.  
 
 
 
È  SOLO UN  SORRISO  CHE  DURA  UN  SECONDO . . . 
 
 
 
È  SOLO  UN  SORRISO  CHE  PARLA  CON  GLI  OCCHI . . . 
 
 
 
           

E  TI  FA  SORRIDERE.  

 


